
Cosa nasconde il caso eli chi a pochi soldi offre dati 
prima inaccessibili, come la sequenza del genoma 
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N
el 2008, un gruppo di celebrità si rittovò a New York su 
invito di grandi imprenditori dei media come Rupert 
Murdoch e Harry Weinstein per uno "spit party". Gli 
ospiti della serata, che le testate giornalistiche battez­
zarono ironicamente "Spitterati", ricevettero un kit per 

raccogliere la propria saliva, destinata a test genetici personalizza­
ti. Il servizio era offerto da una nuova azienda nel settore delle bio­
tecnologie, 23andMe. Fondata due anni prima da Linda Avey e An­
ne Wojcicki (moglie diSergeiBrin, co-fondatore di Google), l'azien-
da si proponeva come «lafonte attendibile di informazioni geneti­
che personalizzate su scala globale» e già all'epoca offriva diretta­
mente dalproprio sito web, per soli 399 dollari, un'analisi di 580mi-
la marcatori o variazioni genetiche che promettevano al cliente di 
sapere, tra l'altro, con quale probabilità avrebbe potuto sviluppare 
un centinaio di patologie, la predisposizione a un quoziente di in­
telligenza elevato, se un bambino fosse effettivamente figlio di un 
certo padre. Time la mise al primo posto delle innovazioni di quel­
l'anno, e i media previdero che il servizio di 23andMe sarebbe di­

ventato il prossimo status sym­
bol; al World Economie Forum 
diDavosl'azienda distribuì mil­
le kit per raccogliere la saliva 
dell'elite economica mondiale. 

Già allora il mondo iniziò a 
rendersi conto di quale fulmi­
neo sviluppo avesse avuto la 
tecnologia del settore, metten­
do alla portata del singolo pa­

ziente dati ed analisi che prima 
erano accessibili solo ai princi­
pali enti di ricerca e istituzioni 
sanitarie. Ma è di questi giorni 
l'annuncio dell'azienda califor­
niana Illumina di essere in gra­
do di sequenziare un intero ge­
noma umano per meno di 1000 
dollari. Una soglia che all'inizio 
degli anni Duemila era stata 

ipotizzata come scenario futu­
ribile, al punto che Craig Venter 
aveva offerto con lapropriafon-
dazione500miladollariachira-
vesse raggiunto. In pochi anni il 
costo del sequenziamento è 
sceso, dai3mili ardi didollari in­
vestiti per completare il primo, 

ad un ritmo da far impallidire 



perfino le "leggi di Moore" sullo 
sviluppo esponenziale dellami-
croelettronica e la riduzione dei 
suoi costi unitari. Bastano 599 
dollari per portarsi a casa 
OpenPCR, l'Ikea della biologia 
molecolare: una scatola di 
montaggio per assemblare da sé 
la rivoluzionaria tecnica che 
valse aKaryMullisilpremio No­
bel per la chimica, e tutti i dise­
gni e le istruzioni sul web per chi 
volesse modificare o sviluppare 
l'attrezzatura. Secondo lo stu­
dioso di tecnologia Marcus 
Wohlsen, «il prossimo Bill Gates 
della biotecnologia potrebbe 

sviluppare una cura per il can­
cro nel suo garage». 

Attorno a questi strumenti 
"low cost", come spiega Ales­
sandro Delfanti in un suo libro 
recente, fiorisce non di rado una 
controcultura che si ispira alle 
pratiche hacker in campo infor­
matico, in polemica con l'esta­
blishment della ricerca biologi­
ca ufficiale.DIYbio, ad esempio, 
è un'attivissima comunità di 
biologi "fai da te" che offre ai 
suoi membri supporto infor­
mativo, istruzioni per costruire 
apparecchiature e una micro­
newsletter formato cartolina, 
perfetta per chi non vuole dare 
troppo nell'occhio con i condo­
mini, avendo magari allestito 
un discreto laboratorio nel sot­
toscala. 

Da un lato, si può guardare a 
questi fenomeni come a un ri­
torno della biologia alla dimen­
sione che le era propria sino a 
buona parte del secolo scorso. I 
biografi ci raccontano con dovi­
zia di particolari pittoreschi gli 
esperimenti di Pasteur in un 
vecchio caffè abbandonato di 
Arbois, durante la stagione esti­
va, con un assistente che gli por­
tava acqua dalla fontana e «gof­
fi apparecchi usciti dalle ine­
sperte mani del fabbro e del fa­
legname del villaggio». Gli stessi 
Watson e Crick condussero le ri­
cerche che riportarono nel 1953 
alla scoperta della struttura del 
Dna in un minuscolo ufficio del 
Cavendish Laboratory; alcuni 

anni dopo la scoperta, Crick 
aveva ancora la propria base 
operativa in un capannone per 
le biciclette. Fu solo nel corso 
degli anni Ottanta che la biolo­
gia intravide la possibilità di 
compiere un salto di scala, in­
traprendendo progetti ambi­
ziosi anche dal punto di vista 

delle risorse e dell'organizza­
zione, sulmodello di quelli dive­
nuti comuni in campo fisico sin 
dal periodo bellico. 

D'altraparte, secondo alcuni 
commentatori, il "genoma da 
mille dollari" non avrà, almeno 
nel breve periodo, impatto sui 
singolipazienti, e nemmeno sui 
medici. La novità, infatti, è rile-
vanteperorasoprattuttoperiri-
cercatori i cui studi coinvolgono 
numeri elevati di pazienti. Per 
progetti come quello annuncia­
to lo scorso anno dal premier 
britannico David Cameron, che 
ambisce a sequenziare il geno­
ma di centomilapazienti, ridur­
re il costo unitario di ciascun se­
quenziamento è fondamentale. 
Insomma, una scienza low cost, 
ma non ancora alla portata di 
tutti, anche tenuto conto delfat-
to che le apparecchiature Illu­
mina sono vendute in blocchi 
da dieci per una spesa minima 
di dieci milioni di dollari. 

Ancora più incerto pare il fu­
turo del business "direct to con­
sumer". Dopo un avvio promet­
tente, 23andMe era arrivata ad 
offrire testper99 dollari, conl'o-
biettivo di raggiungere un mi­
lione di consumatori entro fine 
2013. Poi sono iniziati i proble­
mi: una causaperpubbli cita in­
gannevole da parte di una citta­
dina californiana, un giornali­
sta che hareso note tre contrad­
dittorie diagnosi ricevute per il 
rischio di infarto (una da23and-
Me, due da aziende concorren­
ti); il sospetto che la vendita di 
test sottocosto sia solo unprete-
sto per ottenere preziosi dati 
dalla clientela, alimentato da un 
membro del consiglio d'ammi­
nistrazione che definì 23andM e 
«la Google dell'assistenza sani­
taria personalizzata». In no­
vembre, dopo una minacciosa 
richiesta della Food and Drug 
Administration di documenta­
re l'efficacia dei propri test, l'a­
zienda ne ha parzialmente so­
speso la vendita online. 

Insomma, il genoma da 1000 
dollari che pareva un miraggio 
una decina di anni fa è arrivato, 
ma per il resto non è facile pre­
vedere se e quando veramente 
questa tecnologia diverrà effet­
tivamente di uso comune, e so­
prattutto quali saranno le impli­
cazioni per l'organizzazione sa­
nitaria e per gli stessi pazienti (o 
consumatori?). Più facile farsi 
prendere la mano dall'entusia­

smo, e perfino dall'ottimismo, 
come fece quel senatore che nel 
2007 annunciò che «nessuna 
area di ricerca è promettente 
comelamedicinapersonalizza-
ta». Chi era? Lo conoscete: Ba-
rack Obama. 

Z RIPRODUZIONE RISERVATA 

Intorno a questi 
strumenti fiorisce 
u n a controcultura 
paragonabi le al le 
pratiche hacker 
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LE PATOLOGIE 
Nel 2008 fu offerta 
un'analisi che avrebbe 
accertato lo sviluppo 
futuro di malattie 

ILLUMINA 
L'azienda Illumina 
ha programmato 
la sequenza di un 
genoma a 1000 dollari 

IL NOBEL 
Con 599 dollari si può 
comprare una scatola 
di montaggio che servì 
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